UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II
CORSO DI LAUREA: INGEGNERIA EDILE 
Insegnamento: Impianti di Climatizzazione – A.A. 2020/2021 – prof. F. Minichiello
Traccia del 1° elaborato progettuale  
GRUPPO n° ….. costituito da: ………….……, …………………………., ………………………..
 
PRINCIPALI VERIFICHE DI LEGGE RELATIVE AL SISTEMA EDIFICIO-IMPIANTI / CARICHI TERMICI INVERNALI / DIMENSIONAMENTO DELL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO.  
Fasi della relazione: 
1. Pianta e sezioni (necessari) e prospetti (preferibili) di una villa ( …  m2 lordi, ma escludendo le parti non riscaldate) – si ipotizzi come progetto di un edificio di nuova costruzione. 	Comment by DIANA D'AGOSTINO: 1a cifra = numero di componenti del gruppo
2a e 3a cifra: esaminare prima lettera del cognome del primo componente del gruppo (nell’ordine come compaiono i diversi componenti nel file excel, non modificabile) e vedere posizione nell’alfabeto italiano (esempio: lettera d = 4a posizione) e quindi:
 per cognomi che iniziano con le lettere dalla A alla I, la seconda cifra sarà data dalla posizione nell’alfabeto italiano, mentre la terza cifra sarà lo  zero (esempio: GRUPPO di DUE COMPONENTI, COGNOME del PRIMO COMPONENTE: DI GIOVANNI; i m2 SARANNO 240)
 per cognomi che iniziano con le lettere dalla L alla Z, la seconda e la terza cifra saranno date dalla posizione nell’alfabeto italiano (esempio: GRUPPO di DUE COMPONENTI, COGNOME del PRIMO COMPONENTE: MERONI; i m2 SARANNO 211).  
2. Città in cui è collocato l’edificio: ………..	Comment by DIANA D'AGOSTINO: CITTA’: APPENDICE A3 DEL LIBRO “Aria umida----”, ALLA RIGA ENNESIMA CORRISPONDENTE AL NUMERO DI GRUPPO SUL FOGLIO EXCEL, non modificabile
3. Temperatura interna di progetto: T= ….°C.	Comment by DIANA D'AGOSTINO: Per gruppo di 1 componente, T=19°C; per gruppo di 2 componenti, T=20°C; per gruppo di 3 componenti, T=21°C

· I PARTE: PRINCIPALI VERIFICHE DI LEGGE DA EFFETTUARE SUL SISTEMA EDIFICIO-IMPIANTI, CON RIFERIMENTO AD EDIFICI NUOVI, E CLASSIFICAZIONE ENERGETICA DELL’EDIFICIO 
4. Calcolo della trasmittanza termica unitaria di ciascun componente opaco disperdente (cambiando però gli strati delle pareti rispetto agli altri gruppi di studenti), ipotizzando un isolamento del tipo………. Per la valutazione della trasmittanza termica unitaria dei solai, si calcoli la conduttività equivalente nella zona latero-cementizia. Almeno il calcolo della trasmittanza di un componente opaco dev’essere eseguito “a mano” (cioè senza l’ausilio di un software che calcoli la suddetta trasmittanza).	Comment by DIANA D'AGOSTINO: Sommare le cifre dei m2 dell’appartamento (solo se la somma è maggiore di 5, dividerla per 2, mentre se la somma è maggiore di 10 occorre fare come riportato nel secondo esempio)
ESEMPI:
240 m2 : 2+4=6; 6/2=3 
277 m2 : 2+7+7=16; 1+6 = 7; 7/2=3.5, arrotondato a 4.
Il risultato sarà cosi interpretato:
 isolamento ripartito
 isolamento dall’interno
 isolamento dall’esterno
 parete con intercapedine d’aria
 isolamento in intercapedine (per insufflaggio)
5. Calcolo, secondo la UNI 10077-1, della trasmittanza termica unitaria di ciascun componente trasparente, ipotizzando un infisso del tipo…………………………. Almeno il calcolo per un componente trasparente dev’essere eseguito “a mano” (cioè senza l’ausilio di un software che calcoli la suddetta trasmittanza). 	Comment by DIANA D'AGOSTINO: In base ai gradi giorno invernali della località:
zona climatica A e B: singolo vetro e telaio in legno
zona climatica C: doppio vetro con aria e telaio in alluminio
zona climatica D : doppio vetro con argon e telaio in legno
zona climatica E con 2101-2400 GG : triplo vetro con aria e telaio in metallo a taglio termico
zona climatica E e F >2401 GG: triplo vetro con argon e telaio in legno
6. Verifiche sulla trasmittanza dei componenti disperdenti: U<Ulimite, sia per componenti opachi (verticali ed orizzontali) che per componenti trasparenti, secondo i valori riportati nel D.M. 26/6/2015 “Requisiti Minimi”. (N.B.: tale verifica è richiesta nel Corso di Impianti di climatizzazione, anche nei casi in cui non è obbligatoria per legge).
7. Verifica a condensa superficiale ed interstiziale dei componenti opachi disperdenti (verifica obbligatoria per legge per edifici di nuova costruzione, ma non richiesta nel Corso di Impianti di climatizzazione).
8. Verifiche sulla trasmittanza dei divisori (tra appartamenti o edifici) e delle pareti esterne di locali non riscaldati: Udivisorio (o parete) < 0.8 W/m2K.
9. Se l’irraggiamento medio mensile su superficie orizzontale (esclusa la zona F), nel mese di massima insolazione estiva, è maggiore o uguale a 290 W/m2: 
- per le pareti verticali (escluse quelle esposte a N/NE/NO), la massa superficiale deve essere superiore a 230 kg/m2; in alternativa, la trasmittanza periodica deve essere inferiore a 0.10 W/m2K; (si effettuino comunque, per soli fini didattici, entrambe le verifiche); 
- per le pareti orizzontali e inclinate, la trasmittanza periodica deve essere inferiore a 0.18 W/m2K.
Effettuare tale verifica anche se non fosse obbligatoria per la località in esame. 
- Valutare anche lo sfasamento ed il fattore di attenuazione delle pareti rivolte verso l’esterno soggette a radiazione solare, sia orizzontali che verticali (anche se non è una verifica di legge).
10. Coperture dell’involucro edilizio: per lo strato di finitura più esterno, scegliere materiali aventi riflettanza solare minima pari a 0.65 per coperture piane e 0.30 per le coperture a falda (anche se non sempre è un vincolo legislativo).  
11. Verifica di legge sul coefficiente medio globale di scambio termico per l’involucro edilizio (H’T).
12. Verifica di legge sull’area solare equivalente estiva dei componenti vetrati (Asol,est). 
13. Prestazione energetica del solo involucro edilizio per il regime invernale e per quello estivo: EPH,nd < EPH,nd,limite ; EPc,nd < EPc,nd,limite – se la verifica non è soddisfatta, effettuare opportune modifiche sull’involucro edilizio fino a che la verifica sia soddisfatta.

· Si ipotizzi di usare un impianto con …………….., (con/senza) collettori complanari e rete di tubazioni in ………. . Si scelgano anche impianti opportuni per la produzione di acqua calda sanitaria e per la climatizzazione estiva. 	Comment by DIANA D'AGOSTINO: In base alla zona climatica:
A o B : pompa di calore aria-acqua + fan-coil
C : caldaia a condensazione + fan-coil
D : pompa di calore geotermica + pannelli radianti
E-F : caldaia a condensazione  + radiatori	Comment by DIANA D'AGOSTINO: Senza collettori complanari per superfici di calpestio inferiori a 150 m2, con collettori per superfici maggiori di 150 m2	Comment by DIANA D'AGOSTINO: Nel caso di 
 pannelli radianti con o senza collettori complanari: tubi in rame o multistrato
 fan-coil o radiatori con collettori complanari: tubi in acciaio prima del collettore e in rame a valle;
 fan-coil o radiatori senza collettori complanari: tubi in rame o in multistrato

Per i suddetti impianti si effettuino le ulteriori verifiche di legge sotto descritte. 
     
14. Obbligo di installazione di dispositivi per il controllo automatico della temperatura in ambiente (si veda il punto 27).
15. Verifiche di legge relative ai rendimenti di impianto (riscaldamento, climatizzazione estiva, acqua calda sanitaria). Nel caso di verifiche non soddisfatte, effettuare opportune modifiche sugli impianti fino a che le verifiche non risultino soddisfatte. 
16. Obbligo di utilizzo di fonti di energia rinnovabile per ottenere energia termica per riscaldamento, ACS e raffrescamento (come da Dlgs 28/2011): dimensionamento di massima del corrispondente impianto (ad esempio, a collettori solari), valutazione degli spazi necessari ed inserimento sui disegni.
17. Obbligo di utilizzo di fonti di energia rinnovabile per ottenere energia elettrica (come da Dlgs 28/2011): dimensionamento di massima del corrispondente impianto (ad esempio, impianto fotovoltaico), valutazione degli spazi necessari ed inserimento sui disegni.
18. Energia primaria globale per la climatizzazione invernale ed estiva, ACS ed eventuale ventilazione meccanica: verificare che EPgl,tot<EPgl,tot,lim - altrimenti effettuare opportune modifiche sull’involucro edilizio e/o sugli impianti fino a che la verifica non risulti soddisfatta.  
19. Attestato di Prestazione Energetica (APE) dell’edificio secondo il DM 26/06/2015, in base a EPgl,nren.

· II PARTE: CALCOLO DEI CARICHI TERMICI INVERNALI DEI LOCALI 
20. Calcolo dei carichi termici invernali stanza per stanza, valutando anche il carico termico totale per unità di volume (in linea di massima, dovrebbe essere all’incirca compreso tra 10 e 20 W/m3). I ponti termici siano valutati in prima approssimazione come percentuale degli altri carichi termici per trasmissione. Almeno il calcolo del carico termico per una stanza dev’essere eseguito in dettaglio ed “a mano” (cioè senza l’ausilio di un software che calcoli i suddetti carichi termici).  
21. Tabella riassuntiva contenente i carichi termici totali delle diverse stanze, nonché i risultati complessivi per l’intero edificio.
22. Calcolo della potenza termica relativa a qualche ponte termico, mediante valutazione della trasmittanza lineica.

· III PARTE: DIMENSIONAMENTO DETTAGLIATO DELL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO PRIMA DESCRITTO 
23. Valutazione della potenza del generatore di calore.
24. Inserimento dei corpi scaldanti locale per locale, ipotizzando che la temperatura dell’acqua addotta sia pari a ……°C sulla mandata e ….°C sul ritorno.	Comment by DIANA D'AGOSTINO: La temperatura dell’acqua da per i corpi scaldanti verrà ottenuta in base al tipo di isolamento delle pareti e dal tipo di terminale, in tal modo:
Pannelli radianti:
Isolamento di tipo 1-2 : 35°C-30°C
Isolamento di tipo 3 : 37°C-32°C
Isolamento di tipo 4-5 : 40°C-35°C
Fan-coil: 
Isolamento di tipo 1 : 40°C-35°C
Isolamento di tipo 2 : 45°C-40°C
Isolamento di tipo 3-4 : 50°C-45°C
Isolamento di tipo 5 : 55°C-50°C
Radiatori: 
Isolamento di tipo 1 : 70°C-60°C
Isolamento di tipo 2-3 : 75°C-65°C 
Isolamento di tipo 4-5 : 80°C-70°C
25. Calcolo della portata d’acqua da addurre a ciascun corpo scaldante.
26. Sistema di distribuzione di tubazioni per addurre acqua ai corpi scaldanti, con o senza collettori complanari, a seconda di quanto riportato nella I parte della traccia: disegno in pianta (con e senza le pareti dell’edificio). Indicazione del tipo di installazione (a pavimento, sotto traccia di pareti verticali, a vista, in controsoffitto, ecc.). Dimensionamento delle tubazioni e bilanciamento idrico del circuito.   
27. Inserimento di un sistema di termoregolazione automatica del tipo …………... e commento sintetico del funzionamento. 	Comment by DIANA D'AGOSTINO:  Per impianti a radiatori, valvola termostatica
 Per impianti a fan-coil:
 per gruppo di 1 sola persona, regolazione on-off sul ventilatore
 per gruppo di 2-3 persone, regolazione con una valvola a tre vie per ciascun fan-coil 
 Per impianti a pannelli radianti:
 nel caso di collettori complanari, una valvola servocomandata a due vie (vicino al collettore) per ogni pannello radiante
 in assenza di collettori complanari, regolazione climatica (sebbene oggi, per legge, non sia proponibile da sola)  

28. Valutazione della portata e della prevalenza della pompa.
29. Scelta e dimensionamento di un vaso di espansione chiuso con diaframma e delle corrispondenti apparecchiature di sicurezza, protezione e controllo; si indichi sinteticamente a cosa serve ciascuna delle suddette apparecchiature scelte.  
30. Schema funzionale idrico dell’impianto, comprensivo delle apparecchiature sopra indicate e del “gruppo di riempimento impianto”, con commento sintetico dello schema.      

N.B. 1.: l’elaborato deve essere diverso da gruppo a gruppo, soprattutto per l’edificio scelto.
N.B. 2: riportare tutte le relazioni necessarie a valutare le grandezze richieste, i relativi calcoli e commenti sintetici. 
N.B. 3: è indispensabile esplicitare i risultati delle verifiche di legge effettuate; nel caso in cui tali verifiche vengano effettuate mediante software è necessario riportare la schermata (“screen”) del programma riferita alla verifica ed al caso in esame.
N.B. 4: nel caso di dati (o di risultati) incoerenti, o comunque non conformi a quanto spiegato dal docente durante il corso, rivolgersi al docente per un’eventuale modifica di alcuni dati.
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